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LETTERE

Richiesta di dimissioni
all'assessore Caccia

Il rispetto e la difesa della legalità dovrebbero essere al primo posto per chi amministra un Comune. Anche perché è proprio sul rispetto reciproco delle leggi e delle regole che si basa la democrazia: leggi e regole, ricordiamolo, che non sono frutto di golpe, di dittature o di imposizioni violente, ma il risultato di percorsi democratici, preceduti e ratificati dalle elezioni. Per questo esprimo a nome del Gruppo di An del Cdq2 (nel cui territorio c'è piazzale Roma, trasformato per alcune ore in una kasbah questo pomeriggio per reclamare, con musica e insulti alle forze dell'ordine, la scarcerazione del disobbediente Luca Casarini) lo sconcerto nel vedere un rappresentante delle istituzioni comunali, come l'assessore Beppe Caccia, partecipare a una manifestazione di protesta contro il consolato danese in difesa di chi pensa che sia lecito andare impuniti in giro per l'Italia e per l'Europa violando leggi e regolamenti, e al caso segando sbarre di confine o violando zone rosse.
Se fosse coerente con quel che professa, come no-global, come disobbediente, Beppe Caccia dovrebbe dare le dimissioni da un incarico come quello di assessore comunale, che invece esige il massimo rispetto per la legalità e il massimo impegno per garantire l'applicazione uguale per tutti delle leggi democratiche del nostro paese e dei paesi dell'Unione Europea.
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